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ORGANIZZAZIONE DELL'UNIONE EUROPEA (creazione: MARZO 2007 - ultima modifica: 19 GIUGNO 2017)       http://europa.eu/about-eu/institutions-bodies/index_it.htm     

Parlamento europeo è l'unico organo dell'Unione europea eletto direttamente dai cittadini. I 751  deputati che lo compongono rappresentano i 500 milioni di cittadini dell'Unione europea, e sono eletti ogni cinque anni dagli elettori dei 28 Stati membri.(14 aprile 2013: prime elezioni europee in Croazia, 28° Stato membro dal 1 luglio 2013; eletti 12 Deputati che si aggiungeranno al Parlamento e in carica fino alle prossime elezioni europee nel 2014, quando scenderanno a 11. Dal 2017 il Regno Unito è uscito dall’U.E.)   

Il compito principale del Parlamento è adottare leggi europee. Esso condivide tale responsabilità con il Consiglio dell’Unione europea, mentre le proposte legislative sono formulate dalla Commissione europea. Il Parlamento e il Consiglio hanno anche la responsabilità congiunta di approvare il bilancio annuale dell’UE. In qualità di istituzione eletta direttamente, che rappresenta i contribuenti, il Parlamento controlla che la Commissione e le altre istituzioni gestiscano correttamente i fondi europei. 

Il Parlamento ha il potere di censurare e far dimettere la Commissione europea. 

Il Parlamento collabora strettamente con i Parlamenti nazionali degli Stati membri dell'UE, attraverso riunioni periodiche. 

I membri del Parlamento europeo non siedono in blocchi nazionali, ma si suddividono in sette gruppi politici europei. Il più numeroso di essi è il Partito popolare europeo, di centro-destra (democristiani), seguito dai socialisti, dai liberali e dai verdi. In tal modo i parlamentari europei rappresentano tutte le posizioni sull’integrazione europea, dai federalisti convinti agli euroscettici.

Le sedute principali del Parlamento si tengono a Strasburgo, le altre a Bruxelles. Come tutte le altre istituzioni comunitarie, esso lavora in tutte le 20 lingue ufficiali dell’Unione. Il Parlamento elegge il Mediatore europeo, che indaga sulle denunce dei cittadini relative a casi di cattiva amministrazione delle istituzioni UE.

Antonio Tajani è il presidente del Parlamento europeo (dal 15 giugno 2017, per 2 anni e mezzo)

http://www.europarl.europa.eu/aboutparliament/it/0025729351/Organisation-and-work.html    
Consiglio dell’Unione europea: — noto in precedenza come Consiglio dei ministri – condivide con il Parlamento il compito di adottare norme legislative e decisioni politiche. Il Consiglio è responsabile delle decisioni e della coordinazione: 

1.Approva la legislazione dell'UE (insieme al Parlamento Europeo)

2.Coordina le politiche economiche generali dei paesi membri

3.Firma accordi tra l'UE e gli altri paesi

4.Approva il bilancio annuale dell'UE  (insieme al Parlamento Europeo)

5.Elabora la politica estera e di difesa dell'UE

6.Coordina la cooperazione fra i tribunali e le forze di polizia nazionale dei paesi membri.

http://www.consilium.europa.eu/council?lang=it    
Gli atti del Consiglio possono assumere la forma di regolamenti, direttive, decisioni, azioni comuni o posizioni comuni, raccomandazioni oppure pareri. Il Consiglio può inoltre adottare conclusioni, dichiarazioni e risoluzioni. 

Il Consiglio è costituito da ministri dei governi nazionali di tutti i paesi comunitari. Alle riunioni partecipano i ministri competenti per gli argomenti discussi: a seconda dei casi, ministri degli Esteri, ministri dell'Economia e delle finanze, ministri dell'Agricoltura, ecc.

Ogni paese dispone in Consiglio di un numero di voti che riflette approssimativamente l’entità della rispettiva popolazione, ponderata però a favore dei paesi più piccoli. La maggior parte delle decisioni viene presa a maggioranza, anche se per questioni sensibili in settori quali la tassazione, la politica di asilo e di immigrazione, o la politica estera e di sicurezza è necessaria l’unanimità.  I presidenti e/o primi ministri degli Stati membri si incontrano nell’ambito del Consiglio europeo fino a quattro volte all'anno. È nel corso di questi “vertici” che vengono fissate le linee generali della politica UE.

Il Consiglio è presieduto a turno da ciascuno Stato membro per un  periodo di sei mesi (da gennaio a giugno e da luglio a dicembre), secondo un ordine prestabilito. Il Consiglio dei ministri degli Esteri ha un presidente permanente, l'Alto rappresentante per la politica estera e di sicurezza dell'UE.  

Consiglio europeo: è composto dai capi di Stato o di governo degli Stati membri, dal suo presidente e dal presidente della Commissione. L'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza partecipa ai lavori; definisce gli orientamenti e le priorità politiche generali dell'Unione europea. Con l'entrata in vigore del trattato di Lisbona il 1º dicembre 2009 è diventato un' istituzione. Il Consiglio europeo si riunisce almeno una volta a semestre su convocazione del presidente. Se la situazione lo richiede, il presidente convoca una riunione straordinaria del Consiglio europeo. Il Consiglio europeo elegge il presidente a maggioranza qualificata per un mandato di due anni e mezzo, rinnovabile una volta; si riunisce di solito a Bruxelles.

Il presidente è Donald Tusk.

Commissione europea: rappresenta e difende gli interessi dell’Europa nel suo complesso. È indipendente dai governi nazionali.

Prepara le proposte per la nuova normativa europea, che presenta quindi al Parlamento europeo e al Consiglio. Gestisce il lavoro quotidiano per l'attuazione delle politiche UE e l'assegnazione dei fondi. Congiuntamente al Consiglio e al Parlamento, la Commissione stabilisce le priorità di spesa a lungo termine dell'UE all'interno del "quadro finanziario" dell'Unione. Prepara inoltre un bilancio annuale da fare approvare al Parlamento e al Consiglio e controlla come i fondi stanziati dall'UE vengono spesi Vigila sul rispetto della legislazione e dei trattati europei. Infine, può adire la Corte di giustizia contro chi viola le norme. 

La Commissione è composta da 28 donne e uomini – uno per ciascuno Stato membro – che sono assistiti da circa 24000 pubblici funzionari; ha sede a Bruxelles e a Lussemburgo e dispone di uffici (rappresentanze) in tutti i paesi dell'UE, nonché di delegazioni in diverse capitali del mondo. 

Il Consiglio europeo nomina un candidato per la carica di presidente della Commissione, che deve essere approvato dalla maggioranza dei membri del Parlamento europeo. Se gli eurodeputati respingono il nominativo proposto, il Consiglio ha un mese di tempo per presentarne un altro. Il presidente eletto sceglie i commissari (e i rispettivi portafogli) tra i candidati presentati dai paesi dell'UE. L'elenco dei commissari viene sottoposto per approvazione (con maggioranza qualificata) prima al Consiglio dei ministri, poi al Parlamento. Se quest'ultimo lo approva, la nuova Commissione è ufficialmente nominata dal Consiglio. I Commissari non rappresentano i governi dei loro Paesi di provenienza e ciascuno di essi è responsabile di uno specifico settore UE. 

Il presidente e i membri della Commissione sono nominati per un periodo di cinque anni, che coincide con la legislatura del Parlamento europeo. 

Presidente 2014-2019: Jean Claude Juncker; dirige l'esecutivo dell'UE in qualità di presidente della Commissione europea 

Vicepresidente - Alto Rappresentante dell’Unione per gli Affari esteri e la politica di sicurezza: Federica Mogherini 

Corte di giustizia: deve assicurare che il diritto comunitario venga interpretato e applicato nello stesso modo in tutti i paesi UE, garantendo così che la legge sia uguale per tutti. Essa vigila, ad esempio, a che i tribunali nazionali non emettano sentenze diverse su una stessa questione e che gli Stati membri e le istituzioni dell’Unione facciano quello che, in base alle norme, sono tenuti a fare. 

La Corte di giustizia dell'Unione europea, la cui sede è fissata a Lussemburgo, comprende due organi giurisdizionali: 

- la Corte di giustizia: un giudice per ciascuno Stato membro, si avvale di undici avvocati generali che hanno il compito di presentare pareri motivati sulle cause sottoposte al giudizio della Corte.

- il Tribunale di primo grado (creato nel 1988); affianca la Corte di giustizia, è competente per pronunciarsi su cause promosse dagli Stati, da privati cittadini, società e organizzazioni, contro gli atti della Commissione Europea o del Consiglio dell’Unione Europea,  su determinate materie (es.: tutela della concorrenza, marchio comunitario …). Anche questo tribunale è composto da 47 giudici. Nel 2019 aumenteranno a 56. Le decisioni del Tribunale possono essere, entro due mesi, impugnate dinanzi alla Corte di giustizia, solo per questioni di legittimità.

Corte dei conti: verifica che i fondi comunitari, che provengono dai contribuenti, siano spesi in modo legittimo ed economicamente vantaggioso, e siano destinati allo scopo previsto. La Corte, istituita nel 1975, ha sede in Lussemburgo e ha il diritto di rivedere i conti di qualsiasi organizzazione, organismo o società che utilizzi fondi comunitari.

Comitato economico e sociale europeo: La voce della società civile. 

I 344 membri del Comitato economico e sociale europeo vengono nominati dai governi nazionali e dal Consiglio dell'Unione europea per un mandato rinnovabile di cinque anni rappresentano una vasta gamma di interessi: dai datori di lavoro ai sindacalisti, dai consumatori agli ecologisti. Il Comitato è un organismo consultivo che deve fornire il proprio parere sulle proposte di decisioni comunitarie in settori quali l’occupazione, la spesa sociale, la formazione professionale, ecc.

Comitato delle regioni: La prospettiva locale Il Comitato delle regioni viene consultato in relazione alle decisioni comunitarie di prossima adozione che possono avere ripercussioni dirette a livello locale o regionale in settori quali i trasporti, la sanità, l’occupazione o l’istruzione. I suoi 344 membri sono spesso presidenti di governi regionali o sindaci. I membri e i supplenti sono nominati dal Consiglio su proposta dei paesi membri e il loro mandato dura cinque anni. 

Banca centrale: con sede a Francoforte, è responsabile della gestione dell’euro – ad esempio, fissa i tassi di interesse, di riferimento, gestisce le riserve in valuta estera, accerta che le istituzioni e i mercati finanziari siano adeguatamente controllati dalle autorità nazionali, autorizza  le banche centrali dei Paesi dell'area Euro a emettere banconote in Euro, monitora le tendenze dei prezzi . Il suo compito principale è garantire la stabilità dei prezzi affinché l’economia europea non subisca spinte inflazionistiche negative. Essa adotta le proprie decisioni indipendentemente dai governi e da altri organismi. La carica di presidente della BCE ha una durata di 8 anni, non rinnovabile. Il suo presidente è Mario Draghi.  (dal 1º novembre 2011)

Banca europea per gli investimenti: Una mano che aiuta 

La Banca, che ha sede in Lussemburgo, presta denaro per progetti di interesse europeo, in particolare nelle regioni più svantaggiate. Finanzia progetti di infrastrutture come collegamenti ferroviari o stradali, aeroporti o programmi ambientali. Fornisce crediti per investimenti alle piccole e medie imprese (PMI). Eroga prestiti anche agli Stati candidati e ai paesi in via di sviluppo. Poiché è di proprietà dei governi dell’Unione, infine, può raccogliere capitali e fornire crediti a tassi favorevoli.      
